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A voi si offre e consacra questo discorso dai divoti 
a Maria perchè loro è parso tale da recare all' animo 
vostro una qualche consolazione. 

Fu detto il primo giorno dell' ottavario solenne, che 
quinto celebriamo dal mirabile ritorno fra noi della bel- 
lissima e devotissima Imagine in quest' anno , che com- 
pie i due secoli dacché l' Imagine stessa fu esposta al 
culto pubblico in questa Chiesa Parrocchiale. 

Vorremmo , e lo chiediamo alla Vergine Santa con 
vivissima istanza, che alle nostre gioie spirituali questa 
pure si aggiungesse del farne in qualche modo partecipe 
la S. V. ReW" della quale con profonda venerazione 
ci protestiamo 

llologna 2 Febbraio 18IS4 

Umilissimi Seroi 
l Devoti della B. V. del SUFFRAGIO 
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Né mezzo più acconcio di questa annuale solennità poteva 
soccorrere a riparare la offesa che nella vaga Imagine sua ijui 
ricevette Maria con esso il Figlio Divino, né giorno degnerei a 
celebrarla più bello di questo, che la Chiesa consacra al Mistero 
della legale Purificazione di Lei e offerta nel Tempio del caro 

Imperocché, se ladra cupidigia di un pugno d'oro fu gii 
consigliera e instigalrice al misfatto, qui il Tempio si adorna 




con in collo i 



in quel!' ora augurala che , 
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Lene morale, die Gesù Ol into lo disse, ma quel \<:vmi incurabile, 
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brigano perdi*' il cullo l'at.toliro sii prò lesta litico e alla pagana 
multiforme superstiziune la dntinua apostolico-romana il campo 
abbandoni, senza guari attendere ciò die la storia ne dica di 
questa loro eterna faccenda. 



corteccia dei fatti cavare il midollo degli utili insegnamenti, in 
quella che dicono scoccata 1' ora ultima del prevalere elio fece, 
per tanta lunghezza di tempo, il bene e la vita delle credenze 
e del costume eristiano cattolico, che in loro sentenza é il male 

E veramente per accostarci ai fatti, ella fu notte infausta 
mollo per voi, bolognesi, la notte del quindicesimo giorno del 
Luglio, volgendo 1' anno yià infausto abbastanza per I' invasione 
del morbo venuto dal Gange. Con il negro suo manto ella co- 
perse delitto, che non pareva credìbile chi 1' lidia narrato nella 
luce del giorno, e udito aupuna strinava i cuori di tutti e chia- 
mava alle labbra 1' enfatico verso deli' Idumoo: perisca, oh po- 



ullc braccia addormentalo il pargolo divino, 
■opra !' altare la bella mostra di se: era stai 
' interrogare degli uni e il balbettare degli 



ellìgi. 
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ire quelli; risposte clic non crnn volute: quindi 
ì il guardare ogni intorno quasi dovesse il testimo- 
nio degli occhi o smentire i racconti, o darò al dubbio consola- 
tore pretesto e presa. Le madri, nel sovrastante perielio di 



che è la Madre di un Dio, guaire sconsolale, die sciagura mag- 
giore alla già tanto grave della crudele morria cosi si aggiun- 
gesse. Ed altre, serrati al petto con le braccia convulse i 
bambolettì, o si cercalo aildoniicnlarli sul pollo, come in grembo 
a Maria le tante volle consideralo avevano dormire Gesù, levare 
mestamente al cielo gli occhi e a Lei pregare con vivissima fede, 
che le materne visceri' togliesse presto a quella stretta di af- 
fanno. 15 lo spose e le vergini, e i vecchi e i fanciulli, e ì Sa- 
cerdoti e le plebi, tulli sul volto mostrare lo smarrimento e il 
dolore, lutti cercare, ma non sapere nel subito trambasdamenlo, 
a quale propria colpa attribuire la perdita dell' invidialo e ir- 
reparabile tesoro. 

Or bene; chi detto avrebbe quel giorno fra la comune in- 
dignazione e il duolo dell' essersi pollilo il sacrilego furto qui 
consumare nella voslra lioln^iia, si per sincera pleiade a Maria, 
come per ischiollo union 1 del bello artistico rinomala e chiara, 
chi detto avrebbe quel giorno, che iii;ojnilica gloria a confusione 
e vituperio dei tristi no caverebbe la l'i-ov video/.;) 1 Chi avrebbe 
trovato fede, dove pigliai» avesse a profetare, olio se ogni agio 
al ladrone si ora lascialo di perpetrare il delitto, e non solo 
illeso dal Tempio usciva con i! sacrilego furio, come non fu a 
Eliodoro concesso di uscire, ma il l'urlo sa cri lei: o poteva recare 
a lidi stranieri, per ottenerne con il merealo più ghiotto mag- 
giore la infamia, questo fu al solo fine, che cresci mento avesse 
quella pietà religiosa, il culto alla Immagine diventasse più 
splendido e lo scredenle e lo scettico che lo bestemmiano a 
"Ola, che lo combattono a oltranza avessero ancora un argomento 
da confessare, che nella lotta del mate e del bone è sempre 
questo che a quello prevale? Gmtramabtm bowtm est et can- 
tra mortem vita. 

Certo costoro non sarebbero siali uè a p parecchi a li nò ac- 
conci a credere lutto que.slo. Imperocché sanno essi nulla, non 
dirò mica do' più riposti consigli della sapienza increata, che 
Paolo appella immensurabile abisso, ma sanno essi nulla dei 
Simbolismo religioso, che innanzi precorso a disgombrare il sen- 
tiero alle culture della monte e del cuore tulle quante? Nullo 
dell' arte cristianizzata, che ebbe a sua calla, coni' esso il cri- 
stianesimo, le catacombe e fe' disperare nel secolo di Leon X i 
grandi ingegni nemici del nome cattolica; poiché, tulio per ossa 
dominalo l'uomo, era fallo impossibile da appagarsi con altro 
culto e fedo? — Ma ciò che non sanno i vaporosi uomini che 
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n fidanza sbeffeggiano dove meno capiscono, ciò voi sapevate e 
sapevate a prova. Voi che ineffabili consolazioni avevate bevuto 
13 genuflessi appiè di quella Imagine augusta, voi che im- 
parato da quello sguardo di tenerezza materna a confortare la 
fede vostra nel dogma della divina maternitade, fi dal sereno di 
quella fronte, e dall' impasto di quelle carni, e dall'aria di quel 
volto meglio che angelico foste animali a salutarla Vergine Im- 
macolata. L' atteggiamento meditabondo di quella casta figura 
sovr' esse quelle luci divine velate al sonno vi diceva: Ella me- 
dila, e forse in prò nostro la inspirata parola: & desio il cuor 
mio nel mentre pure eh' io dormo : eijo dormìo et cor meum vi- 
gilai. L' abbandono del fantolino divinamente vezzoso in sulle 
braccia materne e il dolce premere della materna mano sul 
cuore e sulla mano fabbricatrice de' cieli vi chiamava al pen- 
siero il verso de' salmi: tu mi hai stretto la destra e mi guidasti 
a fare ogni tua voglia: Tennisti marnivi dexteram mentii et in 
i-nlunlnh' Imi rfi:-<htris!i me. 

Però, se in voi fu il subito abbattimento e lo sconforto, che 
fili impensati e dolorosi casi cafiionano anche ai valenti, allo scon- 
forto sucirsM , 1 hi' i n (he in sua favella ri- 
spondeva al sogghigno dei figli dì Fìelial: il contrasto dello scan- 



pi 



passato 1" o- 
laida in una 
quello erano 
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novelle iabbricatc ad iute per dare pascolo ai creduli e speran- 
zosi adoratori di ima tini e simboli. 

Anni clic dico'/ Non vi desio per vinti? non disperaste? 
Ila se appunto allora la molla speranza l'tlciiipi. i'.'u] Jo non aveste 
pregalo con più dolenle gemitìi e culi suspiru più caldo, come 
ottennio avreste allora ciò clic non era sperabile all' umano con- 
siglio? come la serie delle altre tanle meraviglio, clic quasi corona 
di quella prima in uno concorsero a proclamare in faccia al 
mondo incredulo e mitei'ino : il bene sul male e sulla morte la 
vita essere l'orza che preponderi e valga* 

Oli sia lode sincera, sia lode immortale a questa vostra 
esemplare costanza, che l'ora affrettava da poter dire agli infe- 
lici fratelli ; deh mirale anche voi e ricredetevi, che vergognosa 
troppo è al cospetto dei falli la ostinatezza scredente, il ber- 
tesco cinismo, l'insociale ed eretica contraddizione. 

Voi dite in opra di religioso cullo soverchiare ogni cosa , 
che non sia cuore e spirilo ; ed ecco i mille cuori commuoversi 
d'indicibile affanno, perché rapita una Imagine che agli occhi 
piaceva; ecco nei mille cuori destalo vivissima brama di rivedere 
quel volto amabile c potere innanzi a quel caro dipinto gcnu- 
llelterc ancora per sollevare più facilmente il pensiero al tipo 
immortale eh' ci simboleggia. 

Voi dile saurilrga supcrsli/kinc, che materiali.' ritornerebbe 
il mondo, se voi non foste , questo culto dei simboli e delle 
Imagiui , cai religione approva e consacra: ed ecco per essa la 
Imagiuc, che qui religione sull'altare locava, di mollo lagrime 
dagli occhi piovute, di molli petti percossi da mani contrite, 
di molli proposili santi giurati dal cuore c dal labbro, perchè 
la offesa sia perdonata, clic nella vaga effigie disonorava la Ma- 
dre e il Figlio, che sono la vaghezza, prima del Paradiso. 

Voi dilc, a Dio, cui solo e dovuto l'onore e la gloria , 
tornare ingiuriosa la gloria e l'onore, che ad altri si renda, 
fosse pure alla Madre ch'Egli tanto dilige c tanto altamente 
onorava e gloriava : ed ecco la speme di un popolo a vostro 
senno superstizioso ed empio guiderdonala da l)io. Ecco esau- 
dita la prece dei devoti a Maria , e ai Mariani devoti ritornata 
quella pittura per la quale pregarono e fecero lanlo , che a voi 
parve uno demenza , uno scandalo. 

Che se poi mi fosse ri.-|iosto, quesle min essere le loro paure, 
ed altro, bell'altro sigiiiliiarr ila quello che accenna si fatto 
zelo riformatore e spigolisirn. ed io alla mia voila, che nondimeno 
avrebbero ciò che a loro bisogna da questo S.itiIo Altare, da 
questa^ Imagine pania quando superbi e fastidiosi non disde- 

personn del inondo, a tutti i ligli dell'Eva antica; venite, dice, 
venite tutti se di me avete desio, venite a me novella Kva che 
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ibbio, è per Mai 



Iralenza più minacciosa, Ogni cancrena più «indilla medicata 
sarebbe , se innanzi a Maria , quale inspìravula il [(«ilio crisliano. 



i de' figli, e i 
felli più cari 



(I | al ili putta pxer - iimwtdìts in iteiulr ,pj i>knus crai ]iiet»le. 
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Dio, c non altrimenti clic il Marlin l.ulero lo pesano col bilan- 
cino dell'orafo: oh se gli sciuli e i biniioloni, clic hi prosaica 
e nuda spelonca dal Tempio areattolicn sui-i-nirarc vorrebbero 
alla divina poesia de' canoini Templi, che parlano c inspirano 
con il canto c col suono, con le Imagini c i simboli, col Sa- 
cerdote Ì misteri, oh so trovati si fossero là in mezzo l'aula 
municipale! In mieli' aula , dove e periti dell'arto pittorica, c 
conoscenti . per l'uso assiduo del contemplarla eslatici, la tela 
del llcni convenuti erano con gli eccelsi Padri del civico reg- 
gimento per riconoscere e dichiarare, s' Ella era dessa quella 
nella smarrita, oh ! che avrebbero detto o quali rimasti sareb- 
bero , vedendo ad una genulìcttere tutti , come se proprio non 
si potesse mirarla in volto e non supplicarla? E che dissero 
appresso, e quali appresso rimasero quando, all'ora posta di 
ricondurre con pompa solenne il simulacro santo a questa sua 
sede, fu con il turbine strano tentalo indarno dal conculcato 



il bene sopra i contrariì avranno da ultimo, e sempre avranno 

Ma troppo è increscevole lo starsi a dilungo gittando lume 
sugli occhi a tali uomini, clic delia mano si fanno schermo por 
non vedere, che vogliono tenebre, e n'hanno ben d'onde. Però 
in quella vece a deliziare lo spirito, che in noi la fede immet- 
teva, seguitiamo il concaio religioso e festanti'. Non è quello 
che i Cesari accompagnava al trionfi) sul Campidoglio ; ma ella 
è ben viln quello slancio spontaneo, che. lolle adduce le laicali 
fraternità e i sodalizi claustrali, e gli Ordini della ecclesiastica 
gerarchia ad onorare la Vergine e il Tiglio divino, siccome, io 



slra quel tripudiane unanime de' prandi e de' piccoli, do'garzoni 
e de' vecchi, e il protendersi innanzi con le mani congiunte e 

10 schiuder le labbra con le lodi e gii osanna , e gli osanna e lo 
lodi risolvere in pianto per il troppo gran giubilo che martella 

11 cuore, che ricorda quello de' llelsaniit.i quando mirarono ri- 
comparire l'area del jinLId. Seguitiamn il un leggio religioso e 
festante; perché vita diffonde quell'iirmonia che per ie navi del 
Tempio diffondasi, quasi profumo d'incenso elettissimo , come il 
vergine coro imprende a cantare 

« Vieni vieni alla terra natia 

« Della imago del dita sembiante... 
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da Elisabetta e 
guata !' august 
Salvatore stillò 
lascia, o Signe 
scrutini turnn i 
tonto'? 

Oh! pai-li 
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: si accompagnano a quella armo- 
ella dolcezza ineffabile, che non si 
la dolcezza elio si rivela nel cantico 
:he si vide innanzi nella santa Co- 
ialvalore; o quella dolcezza, che il 
I Giuslo sciamarne a gran voce: or 
icsia pace mi muoia :nme tlimiltù 
liaiLio... Sebbene, che presumo, che 



per me e ilicano a 



prevale alla morte, questo Temp 



Che il mondo, lo so, non pine folleggia fra i mille suoi vec- 
chi ahberra m enti, e disseminili prosegue ad invilire gl'incauti, 
olio si abbandonino anima e corpo ai poili menti fallaci clic osso 
può soli offerire. Il inondo più e più inorgoglisce, perché può 
durare nell'empia sua piena al Cristo e alla Vergine; perche 
non tanto può ridere di un sacro dipinto elio rubò all'altare, o 
d'una pisside clic al tabernacolo, ma può manomeltere lun- 
' nini sanie, può ad usi profani rivolgere 



1 Tei 



mo nel latin della tela già rullala al cui 
sta a venale inerente , basterà egli piglia 
e' non possa con altre ed altre prove a 
llanerà persi ini lerci, che se i moderni 



io tentava 

ic° meglio 
mo fine? 



possono ancora molesti essere i geni del male , gli apostoli 
l' errore, né l'errore, né il male polranno da ultimo ad altro 
illune, che a sempre nuovi disinganni i lor campioni ed a- 

Fa duopo, o fratelli, di andare più là: fa duopo convincer- 
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su nel ciclo proparasi, e per dui 
. Però sia pine, clic olla dimane 
del non avere noi oggi sperato 



.■lineino . come gnorri 
ia, cui la inatta t'orini 
. Stimilo saldi ed esuli 



i'^lU; drilli su;! jìioi a 1 o-ì'tln 

;lie pur sentiva i! dolori' ild 
■ladre quasi una spada che pas- 



:upido sguardo 



(I) Talis (uit Maria ut ìpxa eorpnr/s species timuinemm farrit menili, 
figura proiilalù. 
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raccomandano in questa eucari.-lini sul 
tento dei tuo patrocinio: ScniioiU ouiiiei 
qui: r.i'lebr»nt tuim wnWirm mmini'inwii 
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Fieno del presame Cent. IO. 
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